
Allegato A

AVVISO PUBBLICO 

per l’accreditamento ai sensi dell’art. 55, comma 4 del d.lgs. 117/2017 

finalizzato alla partecipazione ad un futuro percorso di coprogettazione per la

definizione e realizzazione di un nuovo sistema di accoglienza per richiedenti

protezione internazionale e protezione temporanea e vittime di tratta presenti sul

territorio della provincia di Trento

Art. 1

Oggetto e finalità

1. La Provincia Autonoma di Trento intende raccogliere le adesioni preliminari da parte di
soggetti  interessati  a  prendere  parte  ad  un  successivo  percorso  di  coprogettazione,
mediante il ricorso alla specifica forma di accreditamento prevista dall’art. 55, comma 4 del
Codice  del  Terzo  settore  (D.Lgs.  117/2017)  e  dal  DM del  Ministero  del  Lavoro  e  delle
Politiche sociali n. 72/2021. L’iniziativa è finalizzata alla futura definizione e realizzazione di
un sistema di accoglienza a favore di richiedenti protezione internazionale e temporanea e
vittime di tratta presenti sul territorio provinciale per il prossimo quinquennio.

2. Il  percorso di coprogettazione sarà avviato entro il 30 giugno 2026 con un successivo
invito  rivolto  ai  soggetti  che  saranno  all’uopo  accreditati,  aderendo  alla  presente  fase
preliminare e dimostrando il possesso dei requisiti indicati all’art. 3 del presente Avviso.  

3. Il percorso di coprogettazione sarà caratterizzato da:

● flessibilità organizzativa;
● adattabilità alle problematiche relative al target;
● promozione dell’integrazione lavorativa, abitativa e sociale;
● coinvolgimento della comunità locale.

4. Il risultato atteso dalla coprogettazione consiste nella definizione di un progetto unitario

finale che individui:

● tipologie di strutture e modalità di accoglienza;
● servizi di accompagnamento sociale, lavorativo, abitativo, psicologico e legale;
● modelli organizzativi e gestionali;
● sistema di  governance tra  Provincia,  enti  gestori  ed altri  soggetti  coinvolti  nella

presa in carico di migranti e nella gestione del fenomeno migratorio.

5. La realizzazione del progetto unitario finale sarà disciplinata da convenzioni pluriennali

con i Partecipanti al successivo percorso di coprogettazione.

Art. 2

Ambiti di intervento



1. La coprogettazione riguarderà, in via indicativa, i seguenti ambiti:

a) strutture di accoglienza;
b) servizi di accompagnamento sociale, psicologico e legale;
c) mediazione linguistica e culturale;
d) percorsi di autonomia e inclusione sociale, lavorativa e abitativa;
e) progettualità specifiche e tutela dei nuclei con minori e delle persone vulnerabili;
f) relazione con il territorio.

2. Nel corso del processo di coprogettazione si terrà conto di quanto stabilito dal “Protocollo
di Intesa tra la Provincia Autonoma di Trento e il Commissariato del Governo per la gestione
complessiva e integrata dei richiedenti protezione internazionale e temporanea sul territorio
della Provincia autonoma di Trento – anno 2026” e dai successivi accordi tra le medesime
Istituzioni. Si terrà conto altresì del percorso, già avviato in via preliminare, tra la Provincia e
le Parti sociali in ordine alla piena attuazione degli impegni indicati nelle premesse e all’art.
2, commi 7 e 7 bis del citato Protocollo con il Commissariato del Governo, nonché della
mozione del Consiglio della Provincia autonoma di Trento n. 90 del 6 novembre 2025, per i
quali  la  Provincia  intende  promuovere  percorsi  di  integrazione,  formazione  linguistica  e
lavorativa per i cittadini stranieri e i richiedenti protezione internazionale e temporanea volti
all’accompagnamento delle persone verso il raggiungimento di un’autonomia economica ed
abitativa, anche al fine di rispondere in modo più adeguato alle esigenze dei diversi settori
economici e del mercato del lavoro locale.

Art. 3

Termini e requisiti di accreditamento

1.  Le  domande  di  accreditamento  alla  partecipazione  al  successivo  procedimento  di
coprogettazione di cui agli artt. 1 e 2 vanno presentate secondo il modello approvato quale
Allegato B al presente procedimento

entro le ore 12 del giorno 20 aprile 2026.

da inviare al seguente indirizzo di posta elettronica cinformi@pec.provincia.tn.it, redatta sulla
base del  modello pubblicato nella  medesima pagina web in cui  è  pubblicato il  presente
Avviso.

2.  Dopo  la  chiusura  del  termine  per  la  ricezione  delle  domande  di  accreditamento,  il
Responsabile del procedimento espleterà l’istruttoria sulle stesse, verificandone la regolarità
formale e la sussistenza dei requisiti di accreditamento richiesti al successivo comma 3. 

3.  Possono  accreditarsi  a  partecipare  al  successivo  procedimento  di  coprogettazione
descritto agli artt. 1 e 2 i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

a) qualifica di Ente del Terzo settore;
b) esperienza nell’ambito dell’erogazione di servizi e dell’accoglienza in favore di persone
migranti, ivi compresi interventi socio-assistenziali nell’ambito della bassa soglia, di almeno
3 anni negli ultimi 5.
c)  assenza delle  condizioni  di  esclusione previste  dalla  normativa  vigente  in  materia  di
contratti  pubblici,  applicata  per  analogia  e  per  quanto  compatibile  con  il  presente



procedimento.  Tale  requisito  si  considera  soddisfatto  per  i  soggetti  che,  alla  data  di
pubblicazione  del  presente  Avviso,  gestiscono  Centri  di  Accoglienza  Straordinaria  in
Trentino  o  sono  titolari  di  altri  incarichi  nell’ambito  delle  competenze  dell’Ufficio
Immigrazione ed Emarginazione e del Servizio Politiche sociali della Provincia Autonoma di
Trento.

4. In alternativa ai requisiti di cui alle lett. a) e b) del comma 3, possono accreditarsi enti
senza scopo di lucro o enti religiosi particolarmente qualificati e che si distinguono per la
competenza maturata nell’ambito dell’oggetto di questo Avviso, per il radicamento territoriale
e per la collaborazione pluriennale con le istituzioni di questo territorio volta all’accoglienza e
integrazione di persone migranti: tali enti devono risultare in possesso di un'esperienza di
almeno 10 anni negli  ultimi 20 nell’ambito dell’erogazione di  servizi  e dell’accoglienza in
favore di persone migranti in provincia di Trento.

5. È ammessa la partecipazione a questa fase preliminare sia in forma singola sia in forma
associata: in quest’ultimo caso i requisiti di cui ai commi precedenti devono essere posseduti
da tutti i singoli componenti.

6. Il presente Avviso non è rivolto alle amministrazioni pubbliche, che potranno comunque
partecipare al  successivo percorso di  coprogettazione secondo le modalità  che saranno
definite nel relativo provvedimento di avvio. Il medesimo provvedimento disciplinerà inoltre le
modalità di partecipazione di altre strutture provinciali e di eventuali soggetti privati, diversi
da quelli accreditati in esito alla presente fase, in qualità di uditori o per finalità formative e
informative a beneficio dei partecipanti, nonché per la messa a disposizione di risorse a
supporto degli obiettivi e delle azioni previste dalla coprogettazione.

Art. 4

Procedimento

1. La Responsabile del presente procedimento è la dott.ssa Valeria Albertini.

2. I soggetti interessati a partecipare al presente procedimento e quindi ad accreditarsi alla
partecipazione alla  successiva  coprogettazione potranno richiedere  chiarimenti  mediante
invio,  tramite  l’indirizzo  pec  cinformi@pec.provincia.tn.it,  di  espresso  quesito  alla
Responsabile del procedimento entro e non oltre il 5° giorno antecedente la scadenza del
termine previsto per la presentazione delle domande di accreditamento.

3.  I  chiarimenti  resi  dall’Amministrazione  procedente  saranno  pubblicati  sul  sito
https://trentinosociale.provincia.tn.it/.

4. L’istruttoria si concluderà nel modo di seguito descritto:

a) il termine di conclusione è di 45 giorni decorrenti dal termine per la presentazione
delle  domande  di  accreditamento.  Entro  tale  termine  verrà  approvato,  con
determinazione del dirigente generale del Dipartimento Organizzazione, personale e
innovazione,  l’elenco  dei  soggetti  accreditati  a  partecipare  alla  successiva
coprogettazione in quanto risultanti in possesso dei requisiti previsti all’art. 3;



b) in caso di esito positivo dell’istruttoria, l’adozione del provvedimento di approvazione
dell’elenco degli accreditati di cui alla lett. a) e la relativa pubblicazione vale come
comunicazione di accoglimento dell’istanza in favore di chi vi è incluso;

c) in  caso di  esito  negativo,  la  Responsabile  del  procedimento darà comunicazione
delle  ragioni  ostative  all’accoglimento  della  domanda  di  accreditamento,  ai  sensi
dell’art. 27 bis della l.p. 23/1992; ad esito della presentazione di eventuali memorie o
documentazioni  scritte  ai  sensi  del  medesimo  articolo,  la  Responsabile  del
procedimento accoglierà o rigetterà la domanda.

5. Contestualmente alla presentazione della domanda e secondo quanto indicato nel modulo
di  cui  all’Allegato  B  i  soggetti  interessati  potranno  presentare  proposte  finalizzate
all’individuazione degli obiettivi generali della futura coprogettazione. Tali proposte potranno
essere valutate dall’Amministrazione procedente ai fini  dell’integrazione dei  contenuti  del
provvedimento di avvio del relativo procedimento.

Art. 5

Risorse economiche

1.  Le  risorse  verranno  individuate  nel  successivo  provvedimento  di  avvio  della
coprogettazione.  

Art. 6

Obblighi in materia di trasparenza

1. Agli  atti  ed ai  provvedimenti  relativi  al  presente procedimento si  applicano,  in  quanto
compatibili, le disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.

Art. 7

Trattamento dei dati

1. La partecipazione al presente Avviso implica l'accettazione di tutte le norme previste dal
medesimo. Ai sensi della normativa nazionale ed europea in materia, i dati personali, siano
essi  acquisiti  via  posta  elettronica  o  con  altre  modalità,  saranno  raccolti  e  utilizzati
dall’amministrazione unicamente per le finalità del presente Avviso e nel rispetto delle norme
di legge. I  dati  personali  non sono oggetto di  comunicazione o diffusione. Il  preposto al
trattamento  è  il  dirigente  generale  del  Dipartimento  Organizzazione,  personale  e
innovazione.

Art. 8

Elezione di domicilio e comunicazioni

1.  I  Partecipanti  al  presente  procedimento  eleggono  domicilio  nella  sede  indicata  nella
domanda di partecipazione allo stesso, mediante presentazione della domanda.

2. Le comunicazioni avverranno esclusivamente mediante invio di PEC all’indirizzo indicato
nella domanda medesima.




